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Dura sconfitta della Fiorentina a Fuorìgrotta IW 

Si scatena Improta 
i viola travolti 

lo Lazio supera la Ternana Ihlì 

Rigori, autogol 
e uno schiaffo 

LAZIO-TERNANA — Chinagli» sblocca il risultato su rigore. Vano l'intervento del portiere rossoverde 

MARCATORI: Chinaglia (L.) 
su rigore al 20', Frustalupi 
(L.) al 37' del p.t.; Wilson 
(L.) autorete al 31' del s.t. 

LAZIO: Pulici 7; Facco b-r, 
Martini 6+; Wilson 6. Oddi 
7, Nanni 7; Garlaschelli 6 
(Petrclli dal 39' del s.t. s.v.). 
Re Cecconi 6 f, Chinaglia 
6+, Frustalupi 7, Manservi-
si 7. (N. 12 Moriggi). 

TERNANA: Alessandrelli b+; 
Benatti 6 4-, Agretti K t-; Ma-
stropasqua tì-f, Rosa 6-{-, 
Marinai 8+; Cardillo 6+, 
Lucchitta 7, Jacolino 7, Rus
so 6+, Beatrice 6+. (N. 12 
Tancredi; n. 13 Brutto). 

ARBITRO: Toselli. di Cor-
mons 5. 
NOTE: Terreno in perfette 

condizioni, temperatura mite; 
spettatori presenti 50.000, pa
ganti 28.738, per un incasso di 
L. 67.638.300 (16.000 abbonati 
per 28.000.000). Esame antido
ping negativo. Al 23' del pri
mo tempo Chinaglia sbaglia 
un rigore. Ammonito Lucchit
ta per proteste. Calci d'angolo 
5-3 per la Ternana. 

ROMA, 5 novembre 
E' successo di tutto: un ri

gore sbagliato,' uno concesso 
per fallo di Agretti su China-
glia, che ha suscitato un ve
spaio di proteste (poi lo stes
so Chinaglia dirà come il ter
zino l'avesse agganciato ad un 
piede e, più tardi, la TV si 
incaricherà di chiarire ogni 
dubbio), e che il centravanti 
biancoazzurro ha trasforma
to; un palo, un'autorete e... 
uno schiaffo di Viciani al ter
zino Agretti, il quale in preda 
ad una crisi di nervi, voleva 
abbandonare il. campo; in
somma un incontro, per molti 
versi, sconcertante che ha vi
sto prevalere la Lazio per 2-1 
sulla Ternana e che ha tenu
to col fiato sospeso i 50 mila 
che si assiepavano sugli spal
ti dell'Olimi'ico (10 mila ve
nuti da Temi). 

Si è registrata anche tanta 
paura per gli uomini di Mae-
strelli, che sul 2-1, al 38* della 
ripresa, è mancato poco non 
venissero riagguantati, se non 
ci fosse stata un'autentica pro
dezza di Pulici che è riuscito, 
con un colpo di reni, a sven
tare in angolo un preciso col
po di testa di Marinai. 

Si sapeva, fin dalla vigilia. 
che lo scontro con la Ternana 
sarebbe stato assai diffìcile e 
si illudeva chi pensava, sulla 
scorta delle esaltanti presta
zioni che avevano portato i 
biancoazzurri 3l secondo po
sto in classica, ad un solo 
punto dai giallorossi di HH, 
che la Lazio avrebbe supe
rato facilmente gli umbri. 

Il « gioco-corto » dei rosso-
verdi di Viciani aveva già 
messo in difficoltà i biancoaz
zurri nell'incontro dello scor
so anno, di serie B, allorché 
i laziali riuscirono a strappa
re un 1-1, in virtù di un ri
gore, che poi i laziali si fos
sero rifatti nell'amichevole di 
quest'anno, con tre reti di 
Chinaglia, non poteva far te
sto, perchè in quell'occasione 
gli uomini eli Viciani fecero 
vedere di essere l'ombra di se 
stessi. C'è sempre stata vec
chia rugane tra le due squa
dre (anche se Maestrelli e Vi
ciani sono amici), fin dai tem
pi di Lorenzo e quindi esiste
vano tutte le premesse per 
dettar cautela in casa bianco-
azzurra. E quanto è successo 
sul campo ha detto chiara
mente che se i biancoazzurri 
avessero preso sottogamba la 
Ternana, la sorpresa ci sareb-
ba potuta scappare. 

Non va però taciuto che se 
il « gioco-cor*o » dei rossover-
di riesce a portare in prossi
mità dell'area di rigore sei
sette giocatori, la mancanza 
di uno « stoccatore » manda 
poi a vuoto il gran lavoro 
svolto. I lanci lunghi sono 
« off-limits » per gli uomini di 
Viciani, per cui una squadra 
ben dotata tatticamente e fi
sicamente, una volta che sia 
riuscita a contrarli, e in pos
sesso dell'uomo capace di un 
lancio da 40 metri, pub dar 
vita ad una manovra di con
tropiede difficilmente argina-
bile, a meno che i difensori 
non indulgano in falli. 

Ed ecco spiegati i due rigo
ri che, forse, hanno premia
to, al di :à dei loro meriti, i 
biancoazzurri. Perchè oggi, bi
sogna pur dirlo, i laziali han
no fornito '.ina prestazione 
niente affatto all'altezza delle 

loro possibilità, dando a ve
dere di essera nervosi, e quin
di condizionati psicologica
mente per la smania di vince
re ad ogni costo. Come non 
va taciuto che il rigore sigla
to du Chinaglia ha costretto 
Viciani a rivedere i suoi piani. 

Poi, come se non bastasse, 
il secondo rigore (concesso al 
23* del primo tempo per fal
lo di Mastropasqua e Benat
ti su Nanni) ha finito per far 
saltare i nervi agli umbri, 
tanto che Viciani è stato co
stretto ad adoperare le ma
niere forti nei confronti del 
terzino Agretti. Ed in occasio
ne di questo rigore (che lo 
stesso allenatore umbro ha 
riconosciuto valido, mentre 
per il primo non si è sbilan
ciato; attendeva il responso 
della TV), l'arbitro, signor 
Toselli, ha dato vita ad uno 
0 show » fuori programma: do
po l'atterramento di Nanni, 
ha indicato nerentorio il di
schetto del rigora, poi ha fat
to cenno a Benatti* di abban
donare il campo; lo aveva 
scambiato con Agretti che, 
poco prima f subito dopo la 
segnatura di Chinaglia). ave
va commesso un fallo platea
le sul centravanti biancoazzur
ro; avvedutosi dell'errore ha 
soprasseduto. Chinaglia ha fal
lito il « penalty », facendoselo 
parare da Alessandrelli, ma 
ciò non ha restituito la tran
quillità ai rossoverdi, che al 
32' si sono fatti pericolosi con 
Marinai che si è lasciato sfue-
gire una -'acile occasione, ti
rando tra 'e braccia di Pulici. 

A rendere ancor DÌÙ com
plicato il compito degli um
bri è venuto il goal, bello 
per impostazione ed esecuzio
ne, di Frustalupi, al 37'. che 
ha saputo sfruttare un «cross» 
smarcante di Garlaschelli. 

E alla rioresa i pericoli ve
nivano subito per Alessandrel
li che riusciva a salvare in 
calcio d'aneolo un tiro di 
Nanni, mentre, subito dopo, 
Aeretti si incaricava di to
gliere dalla testa di Chinaglia 
una oalla insidiosa E al 19' 
era il palo ad incaricarsi di 
respingere un forte tiro di 
Nanni, con Alessandrelli fuo
ri causa. 

Da qui in avanti i rosso-
verdi hanno assunto l'iniziati
va, mentre i biancoazzurri si 
sono limitati a controllare il 
gioco. E al 31' è giunto il 
premio per la pressione um
bra: « cross » di Beatrice, in
nocuo, Wilson si eleva, Puli
ci chiama la palla, ma il ca
pitano (che oggi toccava le 
100 presenze, unitamente a 
Facco), era ormai lanciato in 
un passaggio all'indietro e 
Pulici ha visto rotolare la pal
la in rete. 

Gli umbri si sono rinfran
cati, hanno preso a premere 
e per poco, al 38', non han
no acciuffato il pareggio, 
mentre dall'altra parte, al 43', 
c'è stata una facile occasione 
per Chiniaglia che avrebbe 
potuto portare a tre le reti. 

Giuliano Antognoli 

TOTO 
Bologna-Palermo 

Cagliari-Roma 
Lazio-Ternana 

Mllan-L.R. Vicenza 

Napoli-Fiorentina 
Sampdoria-Atalanta 

Torino-Juventus 
Verona-Inter 
Ascoli-Bari 

Catanzaro-Cesena 
Foggia-Catania 
Belluno-Udinese 
Messina-Pro Vasto 

Monte premi l_ 1.046.883.900 
QUOTE: Ai 67 vincitori con 
13 punti, 7.812.500 lire; ai 
2.723 vincitori con 12 punti, 
192.200 lire. 

BOLOGNA-PALERMO 3-0 

Due gol di Ghetti 
(volevano cederlo) 

BOLOGNA-PALERMO — Guizzo di Pierino Ghetti ed è la seconda rete dei petroniani. 

MARCATORI: Savoldt (rigore) al 27' del p.t.; 
Ghetti al 25' e al 35' della ripresa. 

BOLOGNA: Battaru 7; Roversi 5, Fedele 6 
(Caporale dal 30' s.t., s.v.); Scorsa 5. Cresci 
6—, Gregori 6—; Novellini 6, Ghetti 7-»-, 
Savoldi 6—, Bulgarelli 5,5, Landini 6 (12.: 
Buso). 

PALERMO: Girardi 7; Sgrazzutti 5, Vigano 
6; Pasetti (s.v.). Landini 1 6, Favai] 1 5,5; 
Vanello 6—, Vallongo (s.v.) (Arcoleo dal 
32' p.t., s.v.), Reja 6—, Pace 6 (12.: Fer
retti). 

ARBITRO: Motta di Monza 5. 
NOTE: Giornata di sole con leggera fo

schia, spettatori circa 22.000 dei quali 10.356 
paganti per un incasso di 15.767.100. Ammo
niti Sgrazzutti, Arcoleo, Cresci e Reja. So
no usciti per lievi stiramenti Vallongo al 32' 
p.t., Fedele al 30' s.t., Pasetti 33' s.t. (ma ha 
accusato l'infortunio per tutta la ripresa) e 
Landini II al 35' s.t. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 5 novembre 

Martedì scorso Pierino Ghetti stava per 
essere ceduto alla Lucchese; all'ultimo mo
mento per un , jiisaccordo sulla , cifra-- da 
sborsare, Va fare: « saltò ». Così ' il Bologna, 
trovatosi oggi nell'assoluta necessità di schie
rarlo contro il Palermo, ha scoperto d'im
provviso la carta vincente del « match » in 
quanto, a parte i due gol (ed ha pure pro
piziato il primo) il giovanotto s'è mosso be
ne, rientrando con sollecitudine e trovando
si puntuale nelle conclusioni. ' Insomma, 
Ghetti, che nei compianoti passati aveva fat
to qualche fugace apparizione in prima squa
dra, oggi al suo rientro è stata l'unica no
vità interessante di una partita scadente. 
Le due squadre hanno penato assai, e 
s'è vista gente piena di acciacchi (due in
fortunati per parte: Landini li e Fedele per 
il Bologna e Pasetti e Vallongo per gli ospi
ti). Insomma, anche come scénario non è 
che la partita sia stata confortante, con gen
te zoppicante. 

Jl Bologna ha vinto e ha tamponato una 
crisi che minacciava di creare grossi proble
mi. E sul risultato c'è poco da dire. Da dire 
parecchio c'è, invece, sul gioco. Giustamen
te Pesaola ammetteva alla fine che la vitto
ria ha un significato perchè toglie la com
pagine da una brutta situazione, ma, rico
nosceva che c'è parecchio da lavorare; la 
difesa è assai ballerina, con Roversi affan
nato nel controllare Pace e Scorsa che man
ca d'autorità. Fortunatamente per il Bolo
gna c'era oggi in gamba il «vecchio» Bat
terà che sullo 0-0 con una tempestiva usci
ta fermava una palla-gol costruita da Vanel
lo per Reja (con la difesa rossoblu alquan
to addormentataj. A centrocampo c'è parec
chia fragilità, non c'è potenza; Gregori non 

1 appare troppo lucido e sono noti i suoi li
miti nei contrasti. Bulgarelli non era in per-

' fette condizioni fisiche e Fedele non offre 
quell'apporto sostanzioso che sa dare quan-
d'è al meglio; ecco perchè è facile per gli 
avversari (e lo lui fatto pure il Palermo) in
filare quella zona e presentarsi davanii al
la terza linea bolognese. 

In attacco c'era il debutto in rossoblu di 
Novellini il quale ha avuto alcuni spunti fe
lici, ma ha denunciato l'ovvia mancanza di 
intesa con i compagni. Un buon lavoro, so
prattutto di movimento, l'ha fatto Landini. 

Ma a dar consistenza al gioco delle punte 
c'era Ghetti il quale ha stupito lo stesso 
Pesaola che non lo credeva capace di tan
to. E, ovviamente, il giovanotto idesso s'è 
guadagnato la conferma. 

Il Palermo voleva disperatamente un pun
to e ha giocato coperto, lasciando all'avvio 
il solo Vallongo in avanti. Poi il numero 
nove si infortunava e la consistenza offensi
va degli ospiti diminuiva ancora. Fatto è 
che le due palle-gol dell'intera partita sono 
nate da una punizione e da un rimpallo fa
vorevole che ha consentito al «libero» Lan
àri di battere a rete all'avvio della ripresa 
(ancora Battara ^bravissimo nel respingere), 

, per il resto non ci 'sono stale"conclusioni 
«serie». Va riconosciuto ai palermitani che 
la ripresa l'hanno giocata praticamente in 
dieci accusando Pasetti un infortunio ad una 
coscia e, pur rimanendo in campo, non riu
sciva a correre. La difesa, sino al 2 a 0, 
ha retto dignitosamente e Girardi è stato di 
gran lunga il migliore. A centrocampo si è 
notata determinazione, sebbene gli appoggi 
fossero spesso sbagliati. 

Ma anche quando l'azione riusciva ad av
vicinarsi all'area avversaria chi doveva poi 
battere a rete? 

Questo in sintesi l'andamento del «match». 
Avvio confuso e al IT soltanto una pronta 
uscita di Battaru su Reja smarcato da una 
punizione di Vanello, salva il Bologna il 
quale passa al 27': c'è un'imbeccata di Ghet
ti per Savoldi il quale viene spinto alle spai
le da Landini in viena area: il centravanti 
cade a terra e l'arbitro fischia il rigore che 
il centravanti trasforma. Il gioco continua 
ad essere ben poca cosa, c'è qualche inter
vento cattivello e il tempo finisce sull'I a 0. 

Nella ripresa (al 6') gran botta di Landrì 
che Battara riesce a respingere. Al 25' il 
Bologna raddoppia: dalla destra Landini II 
imbecca Ghetti, leggera conversione al cen
tro, quindi con magnifica scelta di tempo, la 
mezz'ala batte Girardi in uscita. Dicci mi
nuti dopo Ghetti si esibisce in uno «sla
lom» da metà campo superando tutta la 
difesa palermitana, piuttosto ferma, e infi
la nuovamente l'incolpevole Girardi. 

Franco Vannini 
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NAPOLI-FIORENTINA — Improta apre le marcature, realizzando su calcio di rigore. 

MARCATORI: Improta (N.) 
su rigore al 6', Improta 
(N.) al 76', Merlo (F.) auto
rete all'89'. . 

NAPOLI: Carmignani 6; Bu-
scolotti 7, Rimbano 5; Zur-
llni 5, Panzanato 6, Esposito 
7; Damiani 5, Juliano 6, Ab
bondanza 7, Improta 7, Ma
riani 5. (N. 12 Nardin; n. 13 
Fontana). 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Scala 5, Longoni 6; Merlo 
5, Brizi 5, Orlandii'i 6; Caso 
5 (dal 71' Percgo), Antonio-
ni 6, Sormani 6. De Sisti 5, 
Saltuttl 4. (N. 12 Mattolini). 

ARBITRO: Menegali. di Ro
ma 5. 
NOTE: Spettatori 65 mila, 

di cui 21.485 paganti, per un 
incasso di 48.500.000 lire, più 
38 mila abbonati. Espulsi al 
58' Scala e Damiani per reci
proche scorrettezze. Ammoni
ti: Panzanato, Longoni e Sca
la. Antidoping: Fiorentina 1, 
4 e 10; Napoli 2, 4 e 8. . . . 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 5 novembre 

Tre goal e per giunta con 
una doppietta. Un risultato 

identico non si verificava da 
tempo a Napoli. Il merito 
della doppietta è stato di un 
napoletano purosangue: Gian
ni Improta. E' stato lui il 
mattatore, con Esposito ed 
Abbondanza, della partita. 

Il napoletano di Posillipo, 
sulla scia di importanti pre
cedenti incontri di questo ini
zio di campionato, ha dispu
tato un incontro scintillante. 
Ogni suo tocco, ogni sua azio
ne, ogni suo passaggio erano 
applauditi a scena aperta. L'a
cuto con il pubblico si verifi
cava quando deponeva la sfe
ra alle spalle del pur bravo 
Superchi. 

Se il merito principale di 
questa vittoria è suo. non 
vanno trascurate le prestazio
ni di Esposito ed Abbondanza. 
Era — chi per un verso chi 
per un altro — una gara par
ticolare per questi due uomi
ni. Per Esposito si trattava 
di dimostrare al tecnico vio
la e ai dirigenti che lo ave
vano ceduto con leggerezza, 
di non essere ancora finito 
come lo ritenevano. 

E oggi lo ha dimostrato 
ampiamente. Ha disputato il 

Liedholm spiega 

Difficoltà d'attacco 
NAPOLI, 5 novembre 

Clima festoso negli spogliatoi 
azzurri. II primo a parlare è Chiap-
peila: « SODO molto contento per
chè i miei ragazzi hanno saputo 
reagire magnificamente alla imme
ritata sconfitta a Roma. E' una 
vittoria, aggiunge, meritata e sen
za ombre, spero solo che non mi 
squalifichino Mariani, per confer
mare domenica prossima la stessa 
formazione ». 

II più raggiante di tuUi è Gianni 
Improta: autore della sua seconda 
doppietta della carriera. Un col
lega gli chiede se è la prima. « Ho. 
ribatte prontamente, h la secon 
da; la prima la realizzai nello 
scorso campionato contro il Va

rese ». Poi aggiunge. - prima di 
essere prelevato da un parente. 
« A Roma abbiamo giocato bene e 
siamo stati sfortunati, oggi abbia
mo giocato bene e siamo stati for
tunati » 

Per Liedholm la sconfitta è trop-, 
pò pesante: < Abbiamo, dice, una 
squadra fatta in un certo modo e 
essere costretti ad attaccare ci met
te in difficoltà. Il Napoli si è 
mostrato squadra interessante e la 
sua vittoria non si discute, solo 
che il passivo è troppo pesante ». 

Infine Perego: « Perchè mi han
no comprato se non mi fanno gio
care continuamente? Oggi ho gio
cato i 20' solo per disciplina ». 

g. s. 

la Samp non riesce a segnare neppure con la perforabile Atalanla (0-0) 

UN ATTACCO CHE GIRA A ZERO 
SAMPDORIA: Cacciatori 6; 

Santin 7. Rossinelli 6; Boni 
5. Prìni 6, Negrisolo 7; Sal
vi 6, Lodetti 5, Villa 5, Sua-
rez ."» (dal W Sabatini 7), 
Pctrini 5. (N. 12 Pellizzaro). 

ATALANTA: Pianta 5; Maggio
ri! 6. Divina 5; Savoia 6. Via-
nello 6. Pìcrlla 6; Carelli 6, 
Bianchi 7, Ghio 5, Pirola 6. 
Vernacchia 6. (N. 12 Gras
si: n. 13 Scirca). 

ARBITRO: Michelotti. di Par
ma 5. 
NOTE: Bella giornata. 17 

mila spettatori, di cui 10.242 
paganti, per un incasso di li
re 15.332.500. Niente controllo 
antidoping. Ammoniti Negri-
solo e Vianello. Angoli 6-0 per 
la Sampdoria. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 5 novembre 

Giocando a questo modo, la 
Sampdoria non potrà certa
mente trovare la salvezza; l'A-
tatanta. al contrario, ne Ita 
i mezzi e la possibilità. Que
sto è quanto è emerso dalla 
scialba partita disputata dal
le due squadre a Marassi. Una 
delle due contendenti, la 
Sampdoria, relegata all'ultimo 
posto della classifica, aveva 
assoluto bisogno di vincere 
per risollevare le sue sorti e 
dimostrare che la scarsezza di 
risultati era dipesa dalla for
vi degli avversari fin qui in
contrati (Fiorentina e Inter 
a Marassi, Roma e Palermo in 
trasferta) e non già dalla pro
pria inconsistenza tecnica e 
tattica; l'Atalanta, dal canto 
tuo, era reduce dalla gra-
gnuola di reti (nove addirit
tura) subite a San Siro e dal

la sconfitta casalinga ad ope
ra del Verona, per cui neces
sitava di una boccata di os
sigeno per riprendere fiato e 
prepararsi ai più impegnativi 
cimenti. La trasferta di Ma
rassi per gli orobici è venuta 
provvidenziale, anche per va
lutare meglio le proprie for
ze e le proprie possibilità. 
Purtroppo per lui, Corsini 
non ha potuto mandare m 

campo il suo grombolìere Pel
lizzaro, squalificato proprio 
quando pareva avere trovato 
tutta la carica e la forma mi
gliore che lo avevano.messo 
in luce nel Palermo e poi 
nell'Inter. Ma non si può dav
vero dire che il suo sostitu
to, Vernacchia, lo abbia fat
to rimpiangere. Anzi: Vernac
chia. un peperino cattivo e 
persino provocatore, ha tenu

to in allarme la difesa blu-
cerchiata ben più di quanto 
sia stato capace di fare il 
ben più esperto e di lui tito
lato Ghio, pressoché annulla
to dal suo avversario diretto 
che non gli ha lasciato toc
cate palla, 

Erano Vernacchia e Ghio, 
appunto, le due spine che Cor
sini aveva cercato di pianta
re nel fianco della difesa blu-
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SAMPDORIA-ATALANTA — Salvi 
linee «fi perle «le MefjUni. 

Piante, Divine • Vlenelto, « n H w tir* «are ribattala eolia 

cerchiata per tenerla inchio
data e non consentirle diva
gazioni offensive. E quei due 
hanno tenuto bene il campo 
ed hanno fatto in pieno il 
loro dovere, anche se non 
sono stati capaci di andare 
a rete. 

Ma l'allenatore non preten
deva ovviamente tanto; sola
mente desiderava portarsi via 
un punticino da Marassi e c'è 
riuscito, senza neppure alzare 
le barricate, ma con una ra
gnatela di gioco tessuta da 
Bianchi, e qualche lancio in 
profondità che metteva a re
pentaglio il pur grintoso e ro
busto settore difensivo blucer-
chiato. 

La verità è che il compito 
dell'Atalanta è stalo agevola
to dalla Sampdoria, dimostra
tasi assolutamente incapace di 
concepire un gioco che potes
se condurre con qualche pos
sibilità di successo nei pres
si della rete avversaria. Un 
solo vero tiro a rete in tutta 
la partita è ben poca cosa 
per una squadra che aspira 
alla vittoria. E se non riesce 
e concludere con l'Atalanta, 
che ha dimostrato di non pos
sedere certo una difesa fra 
le più ermetiche, i sogni di 
salvezza blucerchiati andranno 
davvero a finire in un casset
to. 

Sono mancati i sapienti lan
ci di Suarez, lasciato negli 
spogliatoi nel secondo tempo 
perchè azzoppato, ma anche 
con lo spagnolo in campo, 
la squadra non ha davvero 
dimostrato di saper fare qual
cosa di più e, anzi, l'ingresso 
di Sabatini ha movimentato 
la manovra e l'unico tiro, va

lidissimo ed insidioso, ottima
mente neutralizzato da Pian
ta con un eccezionale inter
vento, è proprio scaturito dal 
suo piede. 

La realtà è che la Sampdo
ria manca della necessaria 
mentalità del gol. La Samp
doria gioca per il possesso 
della palla e pratica il «gio
co corto» che predica Heri-
berto Herrera, fatto di pas-
saggetti laterali e, peggio an
cora. all'indietro. «Fino a 
che siamo in possesso di pal
la — va sostenendo l'allena
tore — gli avversari non pos
sono segnare ». Non è sbaglia
to il concetto quando ci si 
può accontentare di non per
dere. ma quando si deve vin
cere. come bisognava fare og
gi. questo gioco non è suf
ficiente e ci vuole la «grin
ta» di Negrisolo in difesa, 
più che l'eleganza di Lippi; 
ma anche in prima linea bi
sogna imparare ad andare 
dentro con coraggio e deter
minazione come sapeva fare, 
per esempio, Cristin. anche se 
poi non era fortunato nelle 
conclusioni. Ora, invece. Pe
ttini gira su se stesso con 
la palla al piede senza sape
re cosa farne e Villa è l'om
bra del bel giocatorìno mes
sosi in evidenza nel Milan. 
E i due attaccanti neppure 
hanno potuto giovarsi di pal
le valide da giocare perchè 
i lanci, oggi, sono stati asso
lutamente insufficienti e co
munque sempre mal diretti: 
o preda del portiere Pianta 
(bravo tra i pali ma sfarfal
lante e impreciso in uscita) 
o fuori misura o disponibili 
per t difensori nerazzurri, tut

ti più alti e più prestanti dei 
blucerchiati. 

« Ecco il nostro male — si 
è giustificalo Herrera —; man
chiamo di gente capace nel 
gioco aereo e i cross diven
tano preda degli avversari. 
Per questo siamo costretti a 
svolgere un gioco di tipo par
ticolare, fatto di passaggetti 
anche laterali, magari noioso, 
ma che è l'unico che possa 
spianarci in qualche modo la 
via della rete. Comunque so
no contento del risultato: non 
potevamo fare certamente di 
più con una squadra cosi af
famata di punti com'è l'Ata
lanta ». 

Detto che Corsini si è ov
viamente dichiarato soddisfat
to del risultato, anche se il 
gioco ha necessariamente la
sciato a desiderare, e sottoli
neato che l'arbitro è stato un 
degno protagonista dello scial
bo spettacolo, ricordiamo un 
paio di azioni, tanto per fa
re un po' di cronaca: 7' Vil
la sbaglia il tiro dal dischet
to del rigore, su cross di Lo
detti; 13': tiro di Pirola, smar
cato da Bianchi, troppo cen
trale ma che mette in diffi
coltà Cacciatori, costretto a 
parare in due riprese; 44': 
cross di Santin con Pianta 
che va a farfalle. Salvi lo su
pera, ma sulla linea di porta 
Maggioni respinge e - salva. 
Vernacchia spara a lato al pri
mo della ripresa e Sabatini, 
al volo dal limite, costringe 
Pianta, al 32', ad un ottimo 
intervento per alzare in an
golo quasi all'incrocio dei pa
li. Abbiamo già ricordato 
troppo. 

Stefano Porco 

suo miglior incontro con la 
maglia azzurra. Il suo avver
sario, Antonioni, poche volte 
si è visto alla ribalta. Lo ha 
quasi annullato proiettandosi 
spesse volte all'attacco con 
preziosi suggerimenti. 

Anche per il a sivorino » era 
una gara decisiva. E Chiap-
pella — pur sapendo di pre
starsi a critiche feroci qualo
ra la sua prova fosse stata 
deludente — gli ha dato an
cora fiducia e, visto il suo ec
cellente comportamento, non 
ha sbagliato. Ha fatto vedere 
cose egregie e alcuni pezzi di 
alta bravura calcistica; avreb
be meritato anche la gioia 
del goal, ma Superchi con 
una grossa prodezza glielo ha 
impedito. Era per lui la par
tita del dentro o fuori. Il 
responso, dopo oggi, è dentro. 

Occorre solo che Chiappella 
lo faccia giocare nella stessa 
posizione di oggi. Una posi
zione, cioè, che gli è conge
niale per i suoi mezzi tecni
ci e fisici. 

Ci siamo un po' dilungati 
su questi tre artefici del suc
cesso che anche gli altri han
no costruito. Alludiamo a Bu-
scolotti, sempre preciso e 
tempestivo, che ha fatto fare 
ben poco a Saltutti; a Rim
bano che ha giocato un in
contro accorto, a Zurlini che 
non ha concesso troppo spa
zio al suo diretto avversario. 
a Panzanato che debuttava 
oggi dopo l'infortunio di Va-
vassori, che opposto a Sornia
ni non ha sfigurato, a Damia
ni che ha fatto il suo dovere, 
a Juliano brillante anche se 
non continuo; per finire a 
Mariani che ha propiziato il 
rigore, e impegnato molto 
con le sue lunghe fughe Sca
la, mettendolo spesso in dif
ficoltà. 

La sua espulsione, come 
quella di Scala, è stata una 
leggerezza evidente di Mene-
gali che li ha mandati fuori, 
forse, per smorzare il gioco 
pesante che in quel periodo 
stava venendo fuori. Solo co
si possiamo giustificare la po
sizione dell'arbitro romano. 

Ed ora passiamo alla Fio
rentina. Una domanda che e 
lecito porsi: è stato il rigore 
a scombussolare i piani di 
Liedholm costringendolo a far 
giocare differentemente i suoi 
uomini? Oppure la sconfitta 
sarebbe arrivata lo stesso? 

La verità, come sempre, sta 
nel mezzo. E' vero, indubbia
mente. che un rigore dopo 
appena sei minuti è come 
una tegola in testa per qual
siasi squadra, ma ciò non 
basta a giustificare la pesan
te sconfitta. 

Una sconfitta che è dipesa 
dalla cattiva giornata della 
difesa viola. Una difesa per 
modo di dire, considerato che 
Scala si proiettava continua
mente in avanti e spesse vol
te non riusciva a recuperare; 
Merlo e Orlandoli giocano 
più in fase offensiva, per lo
ro natura, e per la difensiva. 
restava indietro solo Brizi ed 
è stato il solo che si è sal
vato. 

L'assenza di Clerici si è 
fatta notare proprio nelle con
clusioni. ma è stato soprat
tutto per la bravura del di
fensore azzurro. 

E veniamo all'azione che ha 
sbloccato il risultato: Maria
ni che aveva ricevuto un pre
ciso pallone da Damiani. 
mentre stava per sparare a 
rete veniva atterrato da Sca
la e Merlo, Menegali, che sta
va ben appostato, non aveva 
difficoltà a indicare il dischet
to tra le proteste dei viola. 
Silenzio glaciale in tribuna. 
Poi è un fortissimo boato; 
Napoli in vantaggio. Ha tra
sformato Improta. 

Il bis del «posillipino» ar
riva al 76': Damiani Io lancia 
bene e i difensori viola rite
nendolo fuori gioco si ferma
no, ma l'arbitro dice di con
tinuare. Improta avanza e si 
trova solo davanti a Super-
chi: lo scarta e accompagna 
la palla in rete. 

I viola protestano per il 
fuorigioco e l'arbitro inter
pella i segnalinee; questi di
cono che non era fuorigioco. 

A pochi secondi dalla fine 
il terzo goal: Improta, sulla 
sinistra, scarta un avversario 
e tira, Merlo devia legger
mente e la palla finisce in 
rete sorprendendo Superchi. 

Gianni Scognamfglio 


